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CIRCOLARE NORMATIVA PROVINCIALE 2009 
TROTA TORRENTE 

 
 
 
Art. 1 – CATEGORIE 
 
I tesserati agonisti, in base all’età, sono divisi nelle seguenti categorie: 
 
SPERANZE under 22 nati nel 1987, 1988, 1989 e 1990 
GIOVANI under 18 nati tra il 1991 e il 1998 
SENIORES  nati tra il 1950 e il 1986 
MASTER  nati nel 1949 e negli anni precedenti 
DONNE  con possibilità di inserimento, a richiesta, nella categoria seniores maschile 
 
L’inserimento nella categoria di appartenenza è determinato esclusivamente dall’anno di nascita. Giovani e 
speranze possono volontariamente chiedere di gareggiare in categorie superiori a livello individuale; 
possono anche partecipare a tutte le gare a squadre, di qualsiasi livello. Il master può scegliere di cimentarsi 
nella propria o nella categoria seniores. 
 
 
 
Art. 2 - PARTECIPAZIONE 
 
Le iscrizioni alle varie manifestazioni, da operarsi su modelli predisposti dalla Sezione o su carta intestata 
della Società, vanno sempre firmate esclusivamente dal Presidente. 
In tutte le gare di carattere provinciale il contributo organizzativo deve essere versato, gara per gara, ai 
singoli organizzatori. In Sezione va inoltrato il modulo di impegnativa. Lo stesso vale anche come impegno al 
versamento dei contributi ai singoli organizzatori; il contributo va comunque versato per intero anche se, per 
causa di forza maggiore, uno o più concorrenti non possano partecipare. 
 
 
 
Art. 3 – ISCRIZIONI 
 
Le iscrizioni vanno inoltrate alla Società organizzatrice di ogni prova almeno 5 giorni prima della data di 
svolgimento. 
L’iscrizione (vedi modelli appositamente predisposti) deve contenere esclusivamente i nominativi dei 
concorrenti. Il presidente, firmandolo, attesta che gli iscritti sono in regola con tutti i documenti necessari 
(tessera federale, tessera di atleta e licenza governativa). 
I giudici di gara utilizzeranno tutti, nel 2009, l’archivio nazionale, che riporta esclusivamente i nomi di agonisti 
in regola. Pertanto i concorrenti non in regola non risultano, ovviamente, inseriti nell’archivio. Ciò comporta, 
comunque, da parte del giudice, l’iscrizione provvisoria, per poter procedere al sorteggio, e l’automatica 
richiesta di controllo documenti. 
Nel caso il garista non possa dimostrare (ad esempio esibendo la tessera fipsas provvisoria e/o il certificato 
agonistico sostitutivo provvisorio e/o la licenza governativa) la regolarità della sua posizione, scattano i 
provvedimenti d’ufficio. Questi sono: conferma dei risultati di gara nel caso in cui giunga fotocopia della 
documentazione in Sezione entro il quarto giorno successivo alla gara (sanatoria della dimenticanza). 
Contemporanea retrocessione nella gara del concorrente e della squadra di appartenenza, in caso di 
dimostrata mancanza di documentazione regolare al giorno della gara. 
Poichè la tessera atleta ha scadenza al 31 dicembre, i Presidenti di Società sono tenuti al controllo della 
scadenza della tessera fipsas e della licenza governativa dei concorrenti che hanno iscritto ai vari 
campionati. Si ricorda che la nuova versione del software in uso per le classifiche dal 2009 evidenzia, 
per ogni concorrente, la scadenza della tessera fipsas. 
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In caso di ritardo o mancata comunicazione si ritengono validi i nominativi della gara precedente che hanno 
effettivamente pescato (sostituzioni comprese) sia nel caso di utilizzo del computer sia nel caso di gara “a 
mano”. 
Eventuali spostamenti di concorrenti da una squadra all'altra devono pervenire agli organizzatori entro il 
giorno del sorteggio; la sostituzione di un concorrente con altro non iscritto alla prova  può essere effettuata  
presso la segreteria di gara o presso l’ispettore di sponda e deve essere accompagnata dalla tassa di € 
1,00. 
Nelle gare di squadra è possibile effettuare cambiamenti rispetto alla gara precedente (iscrizioni e 
sostituzioni) solo del 50% di ogni squadra con atleti di altra squadra che abbiano già partecipato alla 
manifestazione. Nessun limite è posto a concorrenti che non abbiano mai gareggiato nelle gare a squadre. 
Si tenga conto che il riferimento è sempre sui partecipanti (non sugli iscritti) alla prova precedente e non alla 
squadra ufficiale iscritta in impegnativa. In caso di variazioni superiori al 50%, viene ritenuta valida la 
classifica di giornata (sia di settore sia di squadra); nella classifica progressiva vengono attribuite penalità 
corrispondenti alla retrocessione. 
 
Si portano a conoscenza i Presidenti di Società ed i Direttori di Gara che, dal 2009, i Giudici nominati sono 
tenuti in ogni gara a: 
1. controllare, già in fase di sorteggio presso la sede della società organizzatrice, i dati contenuti 

nell’archivio del programma gare relativamente alla scadenza delle tessere fipsas; 
2. stilare (su apposito modello) un elenco contenente i nomi e le società di appartenenza di tutti i garisti 

non presenti in archivio (e quindi inseriti dallo stesso Giudice) nonchè di quelli con tessera fipsas 
risultante scaduta; 

3. convocare, la mattina della gara, prima dell’inizio della stessa, tutti i concorrenti in elenco tramite 
affissione dello stesso o in modo ritenuto idoneo; 

4. procedere alla verifica dei documenti in possesso dei garisti convocati, annotando in elenco quanto 
verificato; 

5. informare gli stessi che, in caso di partecipazione alla prova con documentazione rivelatasi, ai controlli 
successivi, scaduta, saranno retrocessi assieme alla squadra di appartenenza; 

6. fornire modello di autocertificazione ai concorrenti che, pur non potendolo dimostrare al momento, 
dichiarano di essere in regola; 

7. allegare al verbale l’elenco con le annotazioni di quanto verificato (es.: data del rilascio della tessera 
provvisoria), e le autocertificazioni. 

 
Si ricorda, infine, che un’apposita Commissione, nominata dal Consiglio, valuterà quanto allegato al verbale 
dal giudice deliberando sui casi dubbi e su eventuali contestazioni. Senza il parere della Commissione 
(ovviamente in caso di problemi) le classifiche della gara non potranno essere omologate. 
 
 
 
Art. 4 – ESCHE 
 
Sono consentite esclusivamente le seguenti esche naturali: 
• vermi 
• portalegna e portasassi 
• camole di ogni tipo, comunque trattate 
• insetti e larve ad eccezione della larva di mosca carnaria 
 
E' vietata ogni forma di pasturazione. 
E’ vietato aggiungere alle esche materiali che non siano esche stesse. 
E’ vietato fissare le esche con qualsiasi materiale (elastici …). 
 
 
 
Art. 5 - ATTREZZI 
 
Lunghezza massima delle canne, con o senza mulinello: 
 
Campionato provinciale individuale: seniores 1, 2  e 3 serie m. 13 
 speranze (under 22), master e donne m. 10.20 
 giovani (under 18)  m.   7 
Campionato provinciale a squadre  m. 10.20 
Campionato promozionale  m. 10.20 
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Art. 6 – CAMPO GARA, SORTEGGIO E ACCESSO 
 
CAMPO GARA 
 
Il campo di gara deve avere, settore per settore, dimensioni tali da garantire 10 m circa per ogni concorrente. 
 
Campionato Provinciale Seniores 1 Serie: un unico settore formato da 18 concorrenti (passano da 15 a 18 
per unanime decisione dell’assemblea delle società, al fine di creare settori molto vicini nei numeri tra tutte le categorie e 
permettere di conseguenza un abbinamento più regolare tra settori e campo gara): 
• gli aventi diritto alla 1 Serie confermati dall’anno precedente (i primi 10 della 1 Serie 2008) 
• gli eventuali aventi diritto alla 1 Serie provenienti da altre provincie 
• gli eventuali retrocessi dal Club Azzurro 
• i promossi dalla 2 Serie 2008  (dal 1 al 8) 
 
Campionato Provinciale Seniores 2 Serie: un unico settore formato da 18 concorrenti (passano da 15 a 18 
per unanime decisione dell’assemblea delle società, al fine di creare settori molto vicini nei numeri tra tutte le categorie e 
permettere di conseguenza un abbinamento più regolare tra settori e campo gara): 
• i 5 retrocessi dalla 1 Serie 2008 
• gli eventuali aventi diritto alla 2 Serie provenienti da altre provincie 
• i confermati dalla 2 Serie 2008 (dal 9 al 10) 
• i promossi dalla 3 Serie 2008 a completamento dei 18 
 
Campionato Provinciale Seniores 3 Serie: il numero dei concorrenti per settore è da individuare, ma sarà 
certamente funzionale a quello degli iscritti. 
 
Campionato provinciale a squadre: a prescindere dal numero dei settori, in funzione del numero di iscritti, 
il campo è da dividere in 4 zone, contenenti ognuna uno o più settori. 
 
SORTEGGIO GARE INDIVIDUALI 
 
1 Serie, 2 Serie, Donne Speranze e Giovani: essendovi un unico settore per categoria, non si può neppure 
parlare di sorteggio. 
3 Serie e Master: in caso di più settori si procede sorteggiando i concorrenti in maniera casuale in ogni gara, 
prestando attenzione a dividere equamente i concorrenti appartenenti alla stessa Società. 
 
 
SORTEGGIO CAMPIONATO PROVINCIALE A SQUADRE 
 
• il primo concorrente di ogni società è sorteggiato in maniera casuale sia per quanto riguarda la zona sia, 

eventualmente, per quanto riguarda il settore 
• gli altri 3 della squadra e tutti quelli di eventuali altre squadre della società vanno sorteggiati, ognuno in 

una zona diversa, avendo l’accortezza di bilanciare nei settori disponibili i concorrenti della medesima 
Società 

 
SORTEGGIO CON COMPUTER 
 
In caso di utilizzo del computer, è opportuno e consigliato non usare il sorteggio automatico proposto dal 
programma gare Fipsas, ma si ritiene più utile inserire i dati del sorteggio manuale effettuato dal Direttore di 
gara. 
 
ACCESSO AL CAMPO GARA 
 
Nelle gare a squadre è innanzitutto necessario procedere al sorteggio (abbinamento) delle zone. In tutte le 
gare, sia a squadre sia individuali, si effettua il sorteggio (abbinamento) anche dei settori. 
 
ACCESSO AL SETTORE 
 
Dopo aver effettuato l’appello dei concorrenti a centro settore, l’Ispettore di sponda permette agli stessi di 
visionare il campo per un certo periodo di tempo. Al termine i concorrenti si ritrovano al luogo di raduno dove 
l’Ispettore stesso ha in mano tutti i cartellini dei garisti che ha provveduto a mescolare. L’Ufficiale di gara 
sorteggia il primo. Il concorrente sorteggiato, prima di avviarsi, provvede a sorteggiare il successivo. 
L’operazione si ripete sino all’ultimo. 
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Art. 7 – TEMPI DI PESCA  
 
La durata di tutte le gare, con trote Iridee, (campionati provinciale e promozionale) è di ore 2,30; con trote 
Fario (campionato provinciale individuale, tutte le categorie) è di ore 3,00. 
 
 
 
Art. 8 - SEMINA TROTE 
  
Deve essere immesso un quantitativo di trote corrispondente alla quota pro capite per ripopolamento. 
 
 
 
Art. 9 - CONDOTTA DI GARA 
 
Ogni manifestazione ha inizio all’ora fissata per il raduno dei concorrenti ed ha termine alla fine della 
cerimonia di premiazione; durante questo periodo ogni concorrente deve osservare i dettami della Circolare 
Normativa Nazionale in vigore, quelli della presente Circolare Provinciale e quelli contenuti nei Regolamenti 
Particolari; disattenzioni alle norme citate possono comportare retrocessione o deferimento agli Organi di 
giustizia sportiva. 
 
Obbligo: 
 
1. di tenere, unitamente agli accompagnatori ed ai rappresentanti di società, un comportamento corretto 

nei confronti degli ufficiali di gara e di ogni altro incaricato dall'organizzazione 
2. di rispettare le disposizioni date dagli Ufficiali di gara 
3. di sottoporsi, se richiesto, al controllo preliminare prima dell’inizio della gara e ad eventuali successivi 

accertamenti da parte degli Ufficiali di gara 
4. di mantenere un contegno corretto verso gli altri concorrenti 
5. di mantenere un comportamento tale da non ostacolare l'azione di pesca di altri concorrenti 
6. di esercitare ogni azione di pesca con i piedi all’asciutto, tenendo conto che il recupero del pesce può 

essere effettuato anche con le mani o quant’altro ritenuto opportuno, purchè il pesce sia allamato.  
L’eventualità  che  le mani,  immesse in  acqua per  aiutarsi  nel  recupero  del  pesce agganciato, si 
bagnino non può essere criterio per alcuna sanzione. Il pesce sganciatosi dall’amo e ricaduto all’asciutto 
o dietro la segnaletica è comunque recuperabile. E’ concesso entrare in acqua solo nel caso vi siano 
segnali (nastro o vernice) che delimitino il campo, tenendo conto che tutto ciò che si trova dietro i segnali 
è considerato terra. E’ consentito attraversare solo se previsto; in ogni caso esclusivamente dove sia 
segnato un guado, tenendo conto che negli spazi adibiti a guado è vietato esercitare l’azione di pesca. 
Nel caso di rottura o rovesciamento del contenitore dei pesci, può essere recuperato anche quello 
caduto in acqua, purchè i piedi siano mantenuti all'asciutto, o ci si trovi oltre le linee di limitazione del 
campo 

7. di preavvertire l'Ispettore di sponda quando, per qualsiasi motivo, ci si debba allontanare dal proprio 
posto di gara, lasciando allo stesso pescato, contenitore ed attrezzi 

8. di accedere al posto di gara solo se in possesso di relativo cartellino o di autorizzazione di un Ufficiale di 
gara 

9. di usare una sola canna per volta, con o senza mulinello, armata di un solo amo terminale, tenendo 
conto che si possono tenere più canne di scorta armate e innescate purchè non aperte. E’ fatto divieto di 
usare una canna se non viene chiusa quella usata in precedenza, anche se rotta. Se risulti impossibile 
chiudere una canna, rotta o no, va avvisato l’Ispettore di sponda che, verificato l’attrezzo, può dare 
l’autorizzazione all’abbandono dello stesso 

10. di misurare, slamare e uccidere il pesce al momento della cattura e riporlo nell'apposito contenitore 
prima di continuare l'azione di pesca 

11. di immettere nell'apposito contenitore porta pesci solo prede allamate per l'apparato boccale 
12. di consegnare all’ispettore di sponda, in quanto non valide, le prede salpate dopo il segnale di fine gara.  

Si tenga conto che una trota estratta dall’acqua prima del segnale di fine gara è considerata valida 
purchè non tocchi più l’acqua 

13. di comunicare immediatamente ogni cattura all'Ispettore di sponda; in caso contrario, la stessa non è 
ritenuta valida 

14. di conservare il pescato in sacchetti o contenitori opportunamente forati.  
15. di consegnare il pescato all'Ispettore di sponda pulito e asciutto, usando gli appositi sacchetti forniti 

dall'organizzazione; in caso di necessità è consentito pulirlo con uno straccio, o quant’altro ritenuto 
opportuno, purchè asciutto 
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16. di consegnare il pescato all’Ispettore di sponda, nel caso in cui il concorrente sbagli posto gara, prima di 
riprendere l’azione di pesca al posto giusto 

17. di apporre la propria firma sul cartellino o sulla scheda, dopo aver verificato che il numero dei pesci ed il  
peso siano scritti in modo esatto; nel caso questo non avvenga, il concorrente perde il diritto a qualsiasi 
reclamo 

 
Divieto 
 
18. di riporre nel contenitore porta pesci trote non valide (fuori tempo, fuori campo …); qualora ciò avvenga, 

deve essere tolta quella più grossa 
19. di inserire tra la girella (o l'ultimo piombo) e l'amo alcunchè; il piombo, se in derivazione, non deve mai 

superare in lunghezza il finale su cui è attaccato l'amo 
20. di effettuare prove di lancio o di taratura di galleggianti prima dell'inizio della gara 
21. di utilizzare qualsiasi attrezzo atto a recuperare pesce sganciatosi in aria e ricaduto in acqua 
22. di presentare all’atto di conta e pesatura pesci che presentino ami in bocca: nel caso non  sono da 

considerarsi validi 
23. di consegnare il sacchetto vuoto (o di non consegnarlo affatto) quando si sono effettuate catture; ai fini 

della classifica il concorrente deve essere retrocesso. Il concorrente che voglia abbandonare la gara 
prima del termine, o non possa presenziare alle operazioni di conta e pesatura, per evitare i 
provvedimenti di cui sopra, deve semplicemente consegnare all'Ispettore di sponda il sacchetto e firmare 
il cartellino o la scheda 

24. di detenere esche o materiale vario non regolamentari, anche se non utilizzati 
25. di tenere comportamenti e stipulare accordi tesi ad ottenere vantaggi illeciti per se o per altri concorrenti 
 
 
 
Art. 10 - CATTURE 
 
In ogni gara deve essere  rispettata la misura prevista dalle leggi vigenti nel luogo ove si svolge la 
manifestazione o la misura stabilita dalla Fipsas.  
Non è facoltà del Giudice o del Direttore di gara concedere deroghe alla misura minima vigente. 
I pesci catturati sotto misura non sono validi e, salvo diversa regolamentazione del luogo ove si svolge la 
gara, vanno rimessi in acqua immediatamente. A riguardo delle dimensioni, in caso di dubbio, il pesce va 
misurato e, ove il dubbio persista, va rimesso  in  acqua immediatamente, avendo cura di slamarlo 
obbligatoriamente con le mani bagnate. Nell'impossibilità di  liberare un pesce allamato senza causargli 
grave danno è fatto obbligo di rimetterlo in acqua tagliando la lenza il più vicino possibile all'apparato 
boccale. 
E’ vietato presentare alla pesatura pesci con la testa staccata dal corpo, a prescindere dalla loro misura. 
Si ricorda che la responsabilità della misurazione è esclusivamente del concorrente. 
Qualora un concorrente venga sorpreso nell’atto di occultare eventuali prede non valide, viene retrocesso e 
deferito per illecito sportivo. 
 
 
 
Art. 11 - PESATURA 
 
Errori di trascrizione, riguardanti peso e numero di trote, devono essere contestati dagli interessati all'atto 
delle operazioni di peso e di conta, alle quali sono ammessi ad assistere. 
La conta e le eventuali misurazioni, in caso di dubbio, devono essere effettuate al termine della gara dagli 
Ispettori di sponda o da chi ne fa le veci. 
La pesatura deve essere effettuata al lordo degli appositi contenitori forniti dall’organizzazione; tutto ciò deve 
avvenire alla presenza dell’Ispettore di sponda o di chi ne fa le veci. 
Alle operazioni di cui sopra collabora con l’Ispettore di sponda o provvede, in caso di assenza dello stesso, 
un concorrente. 
 
 
 
Art. 12 - CAPPOTTO, ASSENTE E RETROCESSO 
 
CAPPOTTO 
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Ai concorrenti che in un settore non hanno effettuato alcuna cattura viene attribuita una eguale penalità, pari 
alla somma dei piazzamenti non assegnati diviso il numero di concorrenti che non hanno effettuato catture, 
compresi gli assenti e i ritirati senza pesce; i retrocessi non sono  considerati come cappotti, ma come 
concorrenti con catture.  
 
Esempio di calcolo: 

 
Settore da 15 concorrenti; 4 cappotti, 3 assenti e 2 retrocessi: 

 
la formula base diventa (15 + 6 + 1 - 2) : 2 = 10.   In dettaglio: 
 
15 = numero (massimo) componenti il settore 

6 = numero concorrenti con catture in classifica (cioè esclusi i retrocessi) 
1 = solito coefficiente da aggiungere al conteggio 

-2 = numero dei retrocessi da togliere alla formula 
 
ASSENTE 
 
Sia nelle gare a squadre sia in quelle individuali ai concorrenti assenti viene attribuita una penalità 
equivalente all’ultimo posto nel settore, tenendo conto, in gare a squadre, del settore col massimo numero di 
concorrenti; in quelle individuali del settore col massimo numero di concorrenti nella categoria di 
appartenenza. 
 
RETROCESSO 
 
Ai concorrenti retrocessi viene attribuita una penalità pari al numero di concorrenti nel settore + 1, tenendo 
conto di quanto espresso nel paragrafo ASSENTE. 
 
 
 
Art. 13 – TITOLARI DI TORNEI 
 
Milano, in modo più restrittivo rispetto ai dettami della Circolare Normativa Nazionale, considera titolari dei 
tornei: Campionato Italiano, Serie A1 e Regionale Lombardo i concorrenti che raggiungono la seconda 
partecipazione nello stesso torneo. Si ricorda che le prime tre gare dei campionati a squadre qualificanti 
(provinciali, regionali, serie A1) sono considerate concomitanti anche se disputate in date diverse. 
 
 
 
 
Art. 14 - RECLAMI 
 
Tutti i concorrenti che partecipano ad una gara, per effetto della loro iscrizione, hanno facoltà di presentare 
reclami. Non sono ammessi reclami attinenti peso e numero pesci. 
Modalità di presentazione dei reclami: 
 
1. avverso la condotta di gara di concorrenti: i reclami vanno preannunciati nel momento in cui viene 

rilevata l’infrazione contestata. Vanno formalizzati per iscritto entro 15 minuti dal termine della gara, ma 
non oltre l’inizio delle operazioni di pesatura, accompagnati dalla tassa di €  25.00 

2. avverso le operazioni di compilazione delle classifiche: vanno presentati per iscritto, sugli appositi 
moduli, al Giudice di gara entro 15 minuti dall'esposizione dell'ultima classifica, accompagnati dalla tassa 
di € 25.00 

3. avverso l’operato del Giudice di gara: vanno presentati per iscritto, sugli appositi moduli, al Giudice 
stesso entro 60 minuti dal termine della manifestazione, accompagnati dalla tassa di € 60.00. 

 
Se i reclami di cui al punto 1. e 2. sono accolti, ad insindacabile decisione del Giudice di gara, le quote 
vengono restituite; in caso contrario vengono allegate al verbale. I reclami di cui al punto 3. vanno inoltrati 
dal Giudice all’autorità competente per il tramite della Sezione Provinciale. Ogni concorrente che si faccia 
autore di un reclamo, che deve essere sempre riferito al Giudice di gara, ne deve provare il fondamento. 
I reclami vengono esaminati seduta stante al Giudice di gara, che deve redigere apposito verbale 
contenente l'istruttoria di ciò che ha formato la sua decisione. 
Ogni reclamo deve essere limitato ad un solo argomento e portare una sola firma. 
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In caso di contestazioni sul pescato (misura, pesce sporco, etc.), l’Ispettore di sponda, dopo aver effettuato 
la pesatura, trattiene il contenitore col pesce e lo consegna personalmente al Giudice di gara, per gli 
eventuali provvedimenti. 
 
Gli Ispettori di sponda e i Capi settore, che, si ritiene opportuno ricordare sono a tutti gli effetti degli Ufficiali 
di gara, qualora riscontrino delle irregolarità di qualunque genere, sono obbligati a darne comunicazione al 
Giudice di gara. Questi considera la segnalazione alla stessa stregua di un reclamo e appronta gli opportuni 
provvedimenti. 
 
 
Art. 15 – PREMIAZIONI 
 
Il concorrente, o un delegato della società, che non si presentasse a ritirare eventuali premi si troverebbe 
costretto a richiedere quanto vinto solo ed esclusivamente presso la sede della Sezione o della Società 
organizzatrice. Un concorrente premiato può non presenziare alla cerimonia di premiazione soltanto in caso 
abbia preavvertito in tempo debito il Direttore di gara e conseguentemente designato un sostituto, che deve 
esibire il cartellino gara dell’assente. 
 
PREMI FINALI FIPSAS: vengono decisi dalla Sezione Provinciale. Le premiazioni vengono effettuate in 
occasione dell'Assemblea annuale provinciale. 
 
 
 
PER QUANTO NON ESPRESSAMENTE INDICATO VALGONO LE NORME STABILITE DALLA 
CIRCOLARE NORMATIVA NAZIONALE DELL’ANNO IN CORSO. 
 
La Fipsas, la Sezione Provinciale con i suoi rappresentanti e collaboratori, nonchè i Giudici di gara federali, 
sono esonerati da ogni e qualsiasi responsabilità per danni o incidenti di qualsiasi genere che, per effetto 
della gara, possano derivare alle cose o alle persone degli eventi attinenza alla manifestazione stessa o a 
terzi. 
 
 
 
Milano, dicembre 2008 
 
 
 

Il Responsabile Settore A.I.     Il Presidente di Sezione 
         Giuliano Deserti         Fernando Landonio 
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ELENCO MINIMO DEI PREMI 
IN GARE DI TROTA TORRENTE ANNO 2009 

  
 
PREMIAZIONI DI SETTORE 
 
Categorie Seniores e Master 
 

1 classificato medaglia 2 
2 classificato medaglia 1.5 
3 classificato medaglia 1 Da 1 a 15 concorrenti 

4 classificato medaglia 1 
   
Da 16 a 21 concorrenti 5 classificato medaglia 1 
   
Da 22 a 24 concorrenti 6 classificato medaglia 1 
   
Da 25 a 26 concorrenti 7 classificato medaglia 1 

 
tenendo conto che i premi sono da considerarsi per settori completi: in caso di minor numero di concorrenti  
sono proporzionalmente ridotti. 
 
Categorie Donne e Under: i premi, sulla falsariga della categoria Seniores, sono proporzionali al numero 
degli iscritti. 
 
 
CAMPIONATO PROVINCIALE A SQUADRE 
 
Vengono aumentati i premi di settore che sostituiscono la premiazione di giornata di squadra, ovviamente in 
base al numero degli iscritti. Al termine delle 4 prove viene premiato il podio di Società. 
 
 
 

RIEPILOGO  CONTRIBUTI ORGANIZZATIVI 
 
SQUADRE 
 
Ripopolamento   € 52.00 (€ 13,00 x concorrente) 
Contributo organizzativo € 38.00 (€ 9.50 x concorrente) 
Squadra e società  € 10.00 (x squadra di 4 concorrenti) 
              _______ 

TOTALE €           100.00 
 
 
INDIVIDUALI SENIOR, DONNE, UNDER 22 E MASTER 
 
Ripopolamento   € 14.00 
Contributo organizzativo € 10.00 
              _______ 

TOTALE €           24.00 
 
 
INDIVIDUALI UNDER 18 
 
Ripopolamento   € 13.00 
Contributo organizzativo €   5.00 
              _______ 

TOTALE €           18.00 


